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Gli Stati Uniti nella stretta dell'inflazione 

Nell'America di Ford 
timori di un ritorno 
a una fase recessiva 

Contrasti di fondo fra gli economisti americani sulla linea che il gover
no di Washington deve adottare per affrontare ì problemi economici 

do si propone di rallentare 
l'espansione dell'economia, si 
usa in realtà un eufemismo, 
perchè in questo momento la 
economia americana non è in 
crescita, ma in declino. La di
soccupazione è al 5,3° o. Sem
bra che lo stesso Ford con
sideri già pericoloso un livel
lo di poco superiore (5,8° o). 
Ora quel livello è vicino e 
sarà probnbilmente toccato 
prima delia fine dell'anno. 
La disoccupazione colpisce in 
primo luogo i settori più de
boli della società americana, 
dal negri ai giovani. Per quel
la strada Ford rischia quindi 
di trovarsi ben presto di fron
te a una nuova esplosione di 
tensioni sociali, senza ottene
re in cambio altro che un 
modestissimo rallentamento 
dell'inflazione. In fondo, la 
politica che si prospetta oggi 
fu già tentata da Nixon quan
do sali al potere; ma gli ef
fetti furono nel giro di due 
anni così preoccupanti che 
anche egli dovette abbando
narla: eppure allora l'inflazio
ne era assai meno grave di 
oggi. 

DALL'INVIATO 
NEW YORK, agosto 

« Il futuro del Paese — ha 
scritto uno dei commentatori 
più influenti del Washington 
Post — cosi come il destino 
politico del Presidente Ford, 
dipende probabilmente da co
me egli affronterà i problemi 
economici più che da qualsia
si altra cosa ». Abbiamo scel
to questa citazione assai ti
pica: potremmo collezionarne 
numerose altre, analoghe nel 
tono e nel contenuto, prese 
da organi di stampa di pari 
autorità. Si può dire che su 
questo punto, mentre ancora 
non si sono placate le pas
sioni suscitate dalla lunga bat
taglia contro Nixon, vi e oggi 
in America un consenso qua
si unanime. Le divergenze as
sai profonde cominciano non 
appena si tratta di suggerire 
come risolvere i problemi co
sì urgenti dell'economia. 

Il dramma è che in Ame
rica, come nel resto del mon
do capitalistico più sviluppa
to, non si è trovato il modo 
di uscire dal dilemma tra in
flazione e recessione: per dir
la con le parole di un econo
mista noto, Paul Samuelson, 
« nessuna economia mista — 
non gli Stati Uniti, né la 
Gran Bretagna, uè la Svezia 
o la Svizzera, la Germania o 
il Giappone, la Francia o l'Ita
lia — sa come mantenere il 
pieno impiego conservando la 
stabilità dei prezzi ». Col pas
sare del tempo il problema 
si è fatto più grave: l'alter
nativa non e più fra un po' 
di inflazione e un po' di di
soccupazione, ma tra una for
te inflazione e una pericolo
sa recessione, con la prospet
tiva — oggi non più trascu
rata — che si possa arrivare 
ad una vera e propria de
pressione. 

Per il momento, tuttavia, 
questa minaccia non sembra 
imminente, è il continuo rial
to dei prezzi ciò che preoc
cupa di più, poiché la mag
gior parte delle famiglie ame
ricane ne è direttamente toc
cata. Tende quindi a preva
lere l'opinione che sia meglio 
avere un po' di recessione 
pur di frenare il rincaro a 
vista d'occhio dì beni e ser
vizi che l'America conosce al 
pari di tutti gli altri Paesi 
capitalistici. E' in particolare 
questa l'opinione di Arthur 
Burns, presidente dell'ufficio 
federale della Riserva, cioè 
dell'ente che in America tie- . * ,. , 
ne luogo di banca di Stato. ! f portare 1 anno prossimo la 
n suo giudizio va tenuto pre- *n?a*Jl
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sente perchè Burns è una ; del 10 per cento (oggi e al 
delle pereone su cui il Presi- j 12) perche altrimenti egli ri
dente Ford sembra contare : s c m a d l « ridestare ì cani dor-

Prezzi e salari 
Le voci che raccomandano 

a Ford di fare attenzione pri
ma di muoversi sul terreno 
della recessione, che potreb
be precipitare assai presto in 
una vera e propria crisi di 
grosse proporzioni, non sono 
quindi poco numerose. Tutta 
una serie di economisti fra 
i più famosi — da Walter 
Heller, presidente dell'asso
ciazione economica america
na, a James Tobin e Otto 
Eckstein — non fanno altro 
che segnalargli come una pic
cola riduzione di inflazione 
con metodi deflazionistici ri
schi di provocare una disoc
cupazione tanto pesante da 
« dare ì brividi » ( la descri
zione è del professor Heller). 
Vi è però una debolezza nel
la loro argomentazione: in 
pratica questi economisti, tut
ti più vicini al Partito de
mocratico che al Partito re
pubblicano, non vedono come 
si possa arrestare l'inflazione. 
Si limitano ad auspicarne un 
modesto rallentamento ed è 
proprio uno di loro, Paul Sa
muelson, a suggerire al Pre
sidente di non porsi obiet
tivi troppo ambiziosi, ma dl 
provare — se ci riesce — 

dì più. 
• « Per un certo tempo — 
dice Burns — dobbiamo es
sere preparati a tollerare un 
ritmo di crescita economica 
più lento e un tasso di disoc
cupazione più alto di quanto 
vorremmo. Un periodo di cre
scita lenta è necessario per 
raffreddare i processi infla
zionistici, che si sono accu
mulati nella nostra economia 
in anni di negligenza. C'è na 

menti della lotta di classe ». 
La proposta più concreta 

di tutta quest'ala degli econo
misti americani consiste sem
pre in una specie di politica 
dei redditi, da applicare me
diante il regolamento control
lato dei salari e dei prezzi. 
Il guaio è che anche questa 
strada fu tentata da Nixon, 
ma ebbe scarso successo. Si 
dirà che Nixon credeva poco 
lui stesso a un simile me-

turalmente il rischio che una i todo. Può darsi. Ma il proble 
lenta espansione economica . ma non sta solo qui. Il pun 
porti ad un graduale indebo- j to fondamentale, quando si 

ti- • 
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lirsi della domanda di beni 
e di servizi, al deteriorarsi 
delle prospettive economiche 
e all'accumularsi di tendenze 
recessive. La politica gover
nativa non può ignorare que
sta possibilità. Ma il pericolo 
principale che sta oggi di 
fronte al nostro Paese e rap
presentato dagli effetti corro
sivi dell'inflazione ». 

Io disoccupazione 
La crescita dei fattori cri

tici, sempre più difficili da 
controllare, ha del resto sti
molato fra le scuole econo
miche americane una ripresa 
di tutte le tendenze che so
no critiche degli orientamen
ti keynesiani e che ancora 
vedono nelle leggi del mer
cato, nel minor numero di 
controlli governativi, in una 
politica monetaria di tipo 
classico, la sola possibile so
luzione per i mali del presen
te, pronte per questo a pa
gare (o, meglio, a far pagare 
a chi davvero ne soffrirebbe) 
anche il prezzo di una reces
sione economica. Per questa 
linea di pensiero propende 
anche un altro degli econo
misti, che qui si dice destina
to ad avere un ruolo di pri
mo piano nell'amministrazio
ne Ford, quell'Alan Green-
span che già negli ultimi tem
pi di governo nixoniano era 
stato nominato presidente del 
Concilio dei consiglieri eco
nomici. 

Se infine si tiene presente 
che Io stesso Ford, da buon 
conservatore repubblicano, 
quale è sempre stato, sareb
be incline a prestare orecchio 
proprio a questo tipo di sug-
jrerimenti, la linea di azione 
del presente governo ameri
cano sembrerebbe già decisa. 
Le prime indicazioni, venute 
dal Presidente, stanno li a 
confermarlo: meno spese, ri
duzione degli impegni di go
verno. bilancio m pareggio, 
politica di forte restrizione 
del credito. 

Non tutto invece è cosi 
chiaro, e questo non tanto 
perchè una serie numerosa di 
altri economisti danno e da
ranno al nuovo Presidente 
consigli di natar? esattamen
te opposta, ma perchè Ford 
è prima di tutto un politico 
e per di più un politico che 
vuole tentare di farsi elegge
re di qui a due anni in quel
lo stesso posto, che oggi oc
cupa per cooptazione. Quan-

tentano politiche simili, che 
investono nel modo più im
mediato gli interessi dei di
versi gruppi sociali è sem
pre lo stesso: chi paga? Con 
Nixon ci si accorse assai pre
sto che il controllo dei prez
zi era molto più labile di 
quello dei salari, mentre 
quello dei profitti mancava 
del tutto: né la cosa è sor
prendente quando si pensa ai 
lauti versamenti che i gran
di gruppi industriali effettua
vano nelle casse elettorali 
dell'ex Presidente. Anche il se
natore Goldwater ha una sua 
ricetta per combattere l'in
flazione e l'ha enunciata po
chi giorni fa: ridurre del 10 
per cento tutti i .salari degli 
impiegati statali. E' vero che 
egli propone che siano il Pre
sidente e i senatori a dare 
l'esempio: ma non sarebbero 
certo loro a risentire maggior
mente dì un simile taglio, che 
— a quanto ci pare di capi
re — nelle intenzioni di Gold
water finirebbe poi col coin
volgere tutti i salariati. 

Per il momento Ford è an
cora lontano da simili inizia
tive. Egli ha persino scartato 
l'idea di un controllo sui prez
zi e i salari. Nella sua pri
ma settimana di governo si 
è limitato a una specie di 
bonario paternalismo. Ha di
stribuito rimproveri ai capi 
della General Motors, che 
hanno aumentato del 10 per 
cento i prezzi delle loro au
tomobili ed ha ricevuto sotto 
gli obiettivi dei fotografi, al
la Casa Bianca, i maggiori 
boss dei sindacati, Meany e 
Fitzismmons. II nuovo Presi
dente sembra contare sull'au
torità, che gli deriva dalle 
straordinarie circostanze cui 
è arrivato alla Casa Bianca. 
per ottenere una volontaria 
rinuncia al rialzo dei prezzi 
o all'aumento dei salari da 
parte delle grandi compagnie 
industriali e dei lavoratori. 
Sulla possibile riuscita di 
questo metodo serpeggia tut
tavia un certo scetticismo. 

I fattori sociali non sono 
tutto. Una imprevista diffi
coltà è sopraggiunta questo 
anno, quando anche la cele
brata agricoltura americana 
ha subito la dura legge della 
siccità, che ha colpito pro
prio quella « fascia del gra
noturco» da dove provengo
no, per l'essenziale, I raccolti 
di mais, soia e frumento. 
Sono le prime due colture le 
più danneggiate; ma esse so
no anche quelle su ctii si reg
ge l'allevamento americano. 

Ci si aspettava un aumento 
rispetto alla produzione re
cord dell'anno scorso e si avrà 
invece un calo: questo proprio 
in un periodo in cui, per 
le vendite massicce degli an
ni scorsi, le scorte sono ad 
un livello piuttosto basso. Il 
rincaro dei piezzi si riper
cuoterà a catena su tutta una 
serie di prodotti alimentari. 
Già si parla di contingentare 
le esportazioni, pur sapendo 
che una simile misura avrà 
effetti negativi all'estero, oltre 
che sulla stessa bilancia ame
ricana dei pagamenti, da po
co ritornata in passivo. 

Se anche non sono i soli, 
i fattori sociali restano co
munque quelli che pesano di 
più. La politica imperiale e il 
benessere del passato prolun
gato periodo di boom econo
mico, pur non avendo risol
to neppure allora alcune con
traddizioni di fondo della so
cietà americana, erano serviti 
a diffondere in masse molto 
vaste la convinzione di esse
re a loro modo partecipi di 
un generale progresso. Questa 
persuasione sinora non è ve
nuta meno. Su tale base le 
classi dirigenti degli Stati U-
niti sono state per decenni 
forti di un consenso assai 
largo di ampi strati di lavo
ratori. Ma oggi il duplice ma
le dell'inflazione e della re
cessione rischia dl intaccare 
proprio quella base e di sca
tenare — come dice l'econo
mista — « i cani dormenti 
della lotta di classe ». Nixon 
è stato costretto ad andar
sene perchè rischiava di in
frangere questo sistema di 
consenso sul piano politico e 
ideale, prima ancora che eco
nomico. 

Ma il conflitto latente nel
l'economia resta minaccioso. 
Per questo non è esagerato 
dire che il « destino » di Ford 
e il « futuro » del Paese di
pendono entrambi dalla rispo
sta che verrà o non verrà 
data ai dilemmi economici. 

Giuseppe Boffa 

Nel quadro dello sganciamento dal dispositivo militare del Patio Atlantico 

VIETATI DAL GOVERNO GRECO I VOLI 
DI AEREI MILITARI DELLE BASI USA 

La proibizione riguarda sette basi americane - Consentito solo fuso parziale, e con preavviso di sei ore, di una pista dell'aeroporto della 
capitale - Un programma economico improntato alle esigenze della difesa - Andreas Papandreu: « la crisi dì Cipro è stata voluta da Washington* 

ATENE, 18 agosto 
Il governo greco ha pub

blicato ieri il suo primo pro
gramma per il suo risana
mento dell'economia. Si trat
ta di un programma intera
mente subordinato alle esi
genze della difesa nazionale, 
esigenze dettate dall'attuale 
crisi con ' la Turchia. Kara-
manlis, presentando il pro
gramma, ha detto che l'o
biettivo primo è quello dl 
« garantire in pieno la po
tenza difensiva del Paese. Il 
Paese affronta una lotta per 
superare la crisi nazionale 
(Cipro) e btabilire una demo
crazìa funzionale. Bisogna 
quindi combinare una forte 

difesa con un'economia sa
na ». 

Fra 1 provvedimenti eco
nomici preannunciati sono: 
l'aumento del salarlo mini
mo e delle pensioni, l'aboli
zione delle restrizioni al cre
dito, il finanziamento alle 
esportazioni, nuove tasse de
stinate a creare un fondo di 
investimento pubblico. 
• La crisi nei rapporti del

la Grecia con la NATO e con 
gli Stati Uniti si sta facendo 
sempre più evidente e più 
profonda. La Grecia, come sì 
sa, ha deciso di ritirarsi dal 
dispositivo militare del Pat
to Atlantico. 

Il governo di Atene sta rie

saminando lo status delle set
te basi della NATO In Gre
cia e, fra le prime misure, 
ha deciso di proibire il traf
fico degli aerei militari di 
stanza nelle suddette basi. 

La decisione, oggi confer
mata per via diplomatica, e-
ra stata preannunciata nei 
giorni scorsi da Karamanlis 
all'ambasciatore americano 
Henry Tasta, il quale aveva 
consegnato al Primo mini
stro greco un messaggio di 
Kissinger con la proposta di 
una mediazione e con un 
invito a far conoscere le in
tenzioni di Atene sulla sorte 
delle basi americane. 

Il comando militare di A-

Qfr* 

DETROIT — Var i * migliaia di graco-amaricani, in prevalanxa occupati nall'industria automobilistica, 
hanno manifestato l'altro lari contro l'impfrialismo USA, contro la NATO • par l'indipandtiua di 
Cipro. - (Telefoto AP) 

Gli israeliani lo accusano di collaborare con Al Fatah 

Arrestato a Gerusalemme 
l'arcivescovo greco-cattolico 

La polizia afferma di aver trovato nelle sua auto armi ed esplosivi - Hussein, in visita in USA, 
sollecita una nuova mediazione di Kissinger per il Medio Oriente - I colloqui Sadat-GheddaH 

TEL AVIV, 18 agosto 
L'arcivescovo della chiesa 

greco-cattolica di Gerusalem
me. monsignor Hilarion Ca-
pucci, è stato arrestato dalle 
autorità di sicurezza israelia
ne, sotto l'accusa di collabo
razione con l'organizzazione 
della guerriglia palestinese Al 
Fatah. Secondo fonti della po
lizia, il prelato è accusato in 

j particolare di essere stato il 
• a tramite » fra i comandi di 

Al Fatah a Beirut e ì guerriglie-
I ri palestinesi che hanno di re

cente compiuto attentati ed atti 
di sabotaggio nella Cisgior-
dania occupata; sull'auto di 
monsignor Capucci, inoltre, 
la polizia afferma di avere 
trovato un « grosso quantita
tivo » di armi e di esplosivi. 

La notizia, che è destinata 
a suscitare notevole scalpore 
negli ambienti politici e re
ligiosi mediorientali, è uffi
ciale. L'arresto e avvenuto 
formalmente stamani, ma il 
prelato era in stato di fer

mo da qualche giorno, da 
quando, cioè, gli agenti israe
liani avrebbero trovato sulla 
sua auto mitra, bombe a ma
no, detonatori ed esplosivo al 
plastico. Dopo il fermo, le au
torità di polizia — sempre 
secondo la versione ufficiale 
— hanno condotto serrate in
dagini, interrogando sia l'au
tista del prelato che alcuni 
guerriglieri arabi arrestati nel
la zona di Gerusalemme nelle 
ultime settimane; nel corso 
degli interrogatori, sarebbero 
stati raccolti elementi « schiac
cianti ». 

Fonti della polizia afferma
no anche che di recente mon
signor Capucci aveva denun
ciato il furto di 75.000 dollari 
(circa 50 milioni di lire), nel
la sua residenza privata; con
cluse, però, le indagini con 
esito positivo, gli inquirenti 
avevano constatato che la 
somma rubata era dieci vol
te superiore, e avevano co
minciato a sospettare che es

sa servisse a finanziare la 
guerriglia palestinese. 

Monsignor Hilarion Capucci 
è nato in Siria, nel 1922, è 
stato ordinato sacerdote nel 
1947 e consacrato vescovo nel 
1954; ricopriva l'incarico di vi
cario pastorale della chiesta 
greco-cattolica per Gerusalem
me, Jaffa. Nablus e la Sa
maria -dal *1965. Come alto 
prelato, aveva il diritto dì at
traversare la frontiera liba-
no-israeliana (altrimenti chiu
sa al traffico civile) senza 
sottostare a controlli dogana
li e formalità. 
' La chiesa da lui rappresen
tata conta meno di 25.000 fe
deli, per lo più arabi pale
stinesi, ma ha un peso po
litico superiore alla sua con
sistenza numerica. I suoi ca
pi sono scelti nel corso di 
un sinodo, e la loro nomina 
è successivamente convalida
ta dal papa, dal quale dipen
dono. Sul territorio palestine
se, vi è un altro prelato gre-

Un memorandum del clero al governo e al militari 

In Etiopia b Chiesa copta 
non vuol rinunciare al potere 
Dura presa di posizione contro la nuova costituzione che in
troduce la « laicità dello Stato » colpendo i privilegi del clero 

ADDIS ABEBA, 18 agosto 
Nella già complessa ed agi

tata vicenda etiopica, è venu
ta oggi ad inserirsi una grave 
presa di posizione della Ch'o
sa copta, che finora ha costi
tuito uno dei pilastri del re
gime imperiale e che è pro
prietaria di gran parte dei be
ni fondiari del Paese. Il clero, 
direttamente responsabile del
la gestione feudale del potere 
e dunque dello Stato di op
pressione e di miseria in cui 
versano le masse popolari, so
prattutto contadine, si sente 
chiamato in causa dalla nuo
va Costituzione, che proclama 
« la laicità dello Stato », e te
me probabilmente le conse
guenze degli ultimi provvedi
menti delle forze armate, che 
hanno ridotto a un simbolo il 
potere dell'imperatore, scio
gliendo ieri gli organismi po
litici a lui più direttamente 
legati. 

La presa dl poiiiion* della 

Chiesa copta ' è contenuta 
in un memorandum, firma
to dal patriarca Abuna Teo-
woflos e dai membri del si
nodo, e che è stato consegna
to al Primo ministro e al co
mitato militare. 

Nel documento, gli ecclesia
stici rifiutano di considerare 
la loro come una religione al
la pari di tutte le altre (è da 
rilevare che quasi. il 40 per 
cento dei cittadini etiopici è 
di religione islamica, e che 
proprio nei mesi scorsi si so
no avute imponenti manxft*-
stazioni di musulmani che re
clamavano la fine di ogni di
scriminazione a loro danno). 
«Dalla più remota antichità 
— dice il memorandum — la 
Chiesa ortodossa etiopica è 
sempre stata ed è ancora la 
custode della giustizia, della 
morale e del retaggio cultura
le dell'Etiopia, e per questo 
motivo occupa un posto fon-
damental* nella vita pubblica 

e politica del Paese. Pertanto 
la Chiesa esige che i suoi di
ritti e la sua partecipazione 
al potere non siano trascurati 
dalla nuova Costituzione ». 

Il memorandum accusa 
quindi gli autori del progetto 
di costituzione di voler « se
parare la Chiesa dal popolo » 
cosa, questa. « pericolosa, che 
non può essere sostenuta ne 
dal popolo né dalla Chiesa ». e 
conclude chiedendo che anche 
nella nuova Costituzione, ìa 
copta sia proclamata « religio
ne nazionale », che del nuovo 
parlamento facciano parte dei 
sacerdoti e che sia ben preci
sato che l'incoronazione degli 
imperatori deve essere consa
crata dal patriarca copto. 

Non è difficile prevedere 
che questa sortita del clero 
reazionario di Addis Abeba 
susciterà nel Paese — e non 
solo fra la popolazione mu
sulmana — vivaci reazioni e 
nuovi conflitti. ' 

co-cattolico, monsignor Josef 
Raya, responsabile per la Ga
lilea. Monsignor Raya si è 
detto « sbalordito » dell'acca
duto; egli ha aggiunto che le 
autorità lo avevano messo a 
parte dei loro sospetti • su 
monsignor Capucci, ma che 
egli sì era rifiutato di dare 
a questi sospetti « alcun pe
so ». » - - ' ; , ' 
-- Monsignor Capucci è noto 
per essersi sempre fermamen
te opposto alla politica espan
sionistica di Israele. 

Per trovare - un precedente 
altrettanto clamoroso bisogna 
risalire al. 1958, quando gli 
israeliani arrestarono il capo 
della chiesa copta a Gerusa-
emme monsignor Jachin El 
Antoni, accusandolo di aver 
fornito segreti militari alla 
Giordania: il prelato restò in 
carcere per cinque anni e fu 
poi espulso dal Paese. Monsi
gnor Capucci. in base alle ac
cuse mossegli, rischia fino a 
50 anni di carcere. 

NEW YORK, 18 agosto 
Confermando le voci e le 

indiscrezioni circolate in am
bienti mediorientali, re Hus
sein di Giordania (che si tro
va in visita negli Stati Uni
ti) ha esplicitamente rilancia
to la proposta di una media
zione Kissinger per arrivare 
al « disimpegno » delle oppo
ste forze sul Giordano, come 
già avvenuto nel Sinai e sul 
Golan. Hussein ha affermato 
che la Giordania non parteci
perà a trattative di pace se 
prima le truppe israeliane non 
si saranno ritirate dalla riva 
occidentale del Giordano. 

Hussein — che oltre a Kis
singer ha incontrato a lungo 
il Presidente Ford e il mini
stro della Difesa Schelesinger 
— ha detto testualmente ai 
giornalisti: « Saremo lieti se 
il segretario di Stato potesse 
dedicare una parte del suo 
tempo e dei suoi sforzi diplo
matici, che sono di grande 
valore, a questo problema ». 

I L CARIO, IR agosto 
Stretto riserbo, negli am

bienti ufficiali egiziani, sui 
colloqui di Alessandria fra il 
Presidente Sadat e il Presiden
te libico Gheddafi, alla presen
za del Presidente degli Emi
rati Arabi Uniti, lo sceicco 
Zayed Ben Sultan. I colloqui, 
iniziatisi ieri. sera, si sono con
clusi nel pomeriggio. Il Pre
sidente libico è ripartito per 
Tripoli. Fonti bene informa
te credono di sapere che I 
due leaders hanno deciso di 
accantonare le loro divergen
ze e di portare avanti il dia
logo per un loro definitivo su
peramento. 

tene ha tuttavia autorizzato 
l'utilizzazione parziale di u-
na pista dell'aeroporto ate
niese a condizione che tutti 
i voli di apparecchi militari 
in partenza o in arrivo siano 
debitamente preannunciati 
con un anticipo dl 6 ore. 

Nelle basi militari di He-
raklion (Creta), Salonicco 
(presso l'aeroporto di Micra), 
ad Araxos presso Patrasso, a 
Tanagra nell'Attica e ad E-
leusls i voli di aerei militari 
americani sono sospesi. 

Le fonti ufficiali non han
no precisato se un divieto sia 
stato imposto anche per mo
vimenti dei sottomarini an
corati presso la base dl Su
da, a Creta. Secondo alcune 
voci, il governo greco aveva 
vietato la partenza dalla ba
se di Suda a due sommergi
bili americani. 

A Salonicco, nella Grecia 
settentrionale, solo la ban
diera greca sventola sul gran
de edificio dove avevano se
de gli uffici operativi dei co
mandi militari NATO. Gli 
ufficiali americani e degli al
tri Paesi dell'Alleanza han
no già lasciato la sede men
tre gli ufficiali greci ivi di
staccati hanno raggiunto u-
nità schierate alle frontiere. 

Sono proseguite anche og
gi manifestazioni antiameri
cane nel Paese. Cortei sono 
sfilati a Salonicco davanti al 
consolato generale degli Sta
ti Uniti mentre gruppi di 
giovani ad Heraklion, nella 
isola di Creta, hanno tenta
to di raggiungere le basi mi
litari americane. Ad Atene 
un centinaio di studenti gre
co-ciprioti hanno continuato 
per il secondo giorno uno 
« sciopero della fame » nella 
piazza della Costituzione da
vanti al monumento al Sol
dato Ignoto. 

Tre automobili di addetti 
alla missione americana so
no state date alle fiamme 
in vari quartieri di Atene. 
La vettura dell'addetto nava
le americano Robert Albert 
è stata distrutta completa
mente nel quartiere di Eri
trea da un incendio provoca
to con una latta di benzina 
posta sotto , l'auto; le altre 
due vetture sono state date 
alle fiamme presso il quar
tiere di Argiripulos. 

Una dura denuncia della 
politica USA è stata espres
sa da Andrea Papandreu in 
una intervista alla TV tede
sco-federale. 

Papandreu ha detto che la 
crisi di Cipro è opera degli 
Stati Uniti che considerava
no l'isola come una « Cuba 
del Mediterraneo » e voleva
no che fosse divisa tra Gre
cia e Turchia e quindi as
sorbita - dalla ' Nato. Papan
dreu ha accusato gii Stati 
Uniti di aver provocato il 
colpo di stato della Guardia 
nazionale a Cipro al fine di 
suscitare un intervento tur
co. 

Papandreu. ha aggiunto: 
« era un piano americano ed 
è stato un successo di più per 
Kissinger. L'uomo che ha 
vinto il Premio Nobel ha fat
to assassinare ciprioti, greci 
e turchi. Gli Stati Uniti dan
no sempre l'impressione in
gannevole di lavorare per la 
pace mentre apportano sem
pre guerra e morte». Papan
dreu ha concluso annuncian
do che intende operare in 
favore di un movimento po
polare democratico ritenendo 
inoltre che la Grecia debba 
fare in modo da poter resi
stere a qualsiasi intervento 
straniero. 

Allevatore 
rapito 

in Messico 
IGUALA (Messico), 18 agosto 
Un allevatore dello Stato di 

Guerrero è stato rapito da 
un gruppo armato denomina
to « commando Ruben Jara-
millo ». Un comunicato dei 
rapitori dichiara che l'alle
vatore, Jorge Morales Urina, 
sarà ucciso se non sarà ver
sato un riscatto di quattro 
milioni di pesos (circa 200 
milioni di lire). 

Nicosia completamente accerchiata 

I turchi avanzano 
sulla vìa di Larnaca 

Tuf/e le vie dì comunicazione verso Sud sono 
sotto il controllo delle forze di Ankara - Cleri-
des chiede soccorsi per i feriti e ì profughi 

NICOSIA, 18 agosto 
Movimenti di truppe tur

che sono stati segnalati og
gi a sud di ' Nicosia, sulla 
strada per Larnaca, nella 
stessa zona che .ieri era sta
ta sottoposta a bombarda
mento da parte dell'artiglie
ria turca. Il giornalista ame
ricano Peter Arnett, dellMs-
sociated Press, riferisce dal 
villaggio di Pyroì, oggetto del 
bombardamento di ieri, che 
le forze turche hanno attra
versato la strada per Lar
naca e stanno avanzando sta
sera verso la cittadina turco-
cipriota di Lurujina. con im
piego di carri armati e di 
veicoli blindati per il tra
sporto di truppe. 

Ormai Nicosia è comple
tamente circondata dalle for
ze di Ankara. Queste control
lano infatti tutte le strade 
che dalla capitale portano a 
Mirthoun (a ovest), a Ky-
renia (nòrd), a Famagosta 
(est». Con l'occupazione di 
Pyroì e Lurujina i turchi 
controllano oltre alla strada 
per Larnaca, anche l'autostra
da per l'aeroporto e infine, 
anche un villaggio dal quale 
è agevole tenere sotto tiro 
la strada Nicosia-Limassol. 

« Le continue violazioni del
la tregua da parte della for
za turca di invasione » sono 
state denunciate anche oggi 
da Clerides presso il coman
do delle forze dell'ONU. Ie
ri sera anche il comandante 
dei « caschi blu » aveva ma
nifestato viva preoccupazione 
per il ripetersi delle viola

zioni del cessate il fuoco da 
parte delle truppe di Anka
ra. 

Oggi Clerides ha discusso 
la situazione sia con il co
mandante della forza del
l'ONU sia con l'incaricato 
d'affari greco, con l'ambascia
tore sovietico e con l'amba
sciatore americano. 

Aderendo agli appelli del go
verno greco-cipriota, molte 
persone sono rientrate stama
ne a Nicosia e alcuni negozi 
hanno aperto i battenti. La 
città è piena soprattutto di 
profughi. Gli ospedali e le cli
niche sono sovraffollati. Il 
presidente ad interim Clerides 
ha inviato messaggi a nume
rosi capi di Stato chiedendo 
aiuti per l'isola, che non è in 
grado di far fronte alla situa
zione. « L'avvenire di Cipro * 
incerto — dice Clerides ~ 
ma il problema più urgente 
è quello di soccorrere i feri
ti e i profughi ». Sul Paese 
inoltre incombe il rischio dl 
una catastrofe economica. 

• 
ANKARA, 18 agosto 

Il Primo ministro turco Bu-
lent Ecevit ha incontrato og
gi l'ambasciatore americano 
William Macomber. Dopo il 
colloquio, Ecevit ha detto: 
« Abbiamo parlato dell'even
tuale ripresa della Conferen
za di Ginevra, se ci sarà o 
no. come e quando ». Ecevit 
e il ministro degli Esteri Tu* 
ran Gunes parleranno doma
ni alla Grande Assemblea Na
zionale, riunita in sessione 
straordinaria. 

Artìcoli delle tlsvestia* e della fProyrfoi 

L'URSS chiede nuove 
garanzie per Cipro 

' Ribadita Vesigenza di un rapido ritiro 
di tutte ìe truppe straniere dall'isola 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 18 agosto 

La richiesta di un rapido 
ritiro da Cipro di tutte le 
truppe straniere e della as
sicurazione ai ciorioti greci 
ed ai ciprioti turchi della pos
sibilità di decidere da sé il 
futuro del loro Stato sovra
no, indipendente e territorial
mente integro, è stata rinno
vata ieri sera dalle Jsvestia 
e stamane dalla Pravda. 

« L'Unione Sovietica — 
scrive • Vik'or Maievski nel
la settimanale rassegna di po
litica intemazionale pubbli
cata oggi dall'organo centra
le del PCUS — condanna con 
energia l'intervento della NA
TO negli affari intemi di Ci
pro e richiede che le deci-
noni adottate dal Consiglio 
di Sicurezza sul problema ci
priota vengano applicate sen
za ritardo ». 

Analizzando la crisi che è 
sorta nella NATO in seguito 
alla decisione della Grecia di 
uscire dall'organizzazione mi
litare dell'alleanza. Maievski 
afferma che essa è stata ge
nerata. non soltanto dalla ri
valità tra due membri del 
blocco, ma in primo luogo 
dalla politica generale dell'or
ganizzazione «che è dettata 
dal militarismo ed è orienta
ta contro la distensione ». 

Una conferma del caratte
re aggressivo della NATO, ri
leva il commentatore della 

Pracda. è fornita dal suo in
tervento diretto negli affari 
interni di Cipro, nel tentati
vo di rafforzare le sue po
sizioni nel Mediterraneo O-
rientale. Le cosiddette garan
zie della Gran Bretagna, della 
Grecia e della Turchia. « im
poste al popolo cipriota» in 
base agli accordi di Londra 
e di Zurigo del 1960. si sono 
rivelate inconsistenti e sono 
anzi servite soltanto da pa
ravento alla azione della NA
TO. 

Di qui la propesta sovieti
ca, rinnovata ieri sera dalle 
Isvestia. di un nuovo «siste
ma di garanzie veramente so
lide » che diano ai ciprioti la 
facoltà « di resolare da soli 
le questioni interne del loro 
Stato, senza alcun intervento 
esterno ». 

A giudizio sovietico questo 
può essere realizzato soltanto 
dall'ONU. «L'URSS — scri
vono le Isvestia — insiste 
sempre affinchè una missio
ne composta dai membri del 
Consiglio di Sicurezza sia in
viata a Cipro per prendere 
conoscenza sul posto dello 
stato dì cose nell'isola». E-
sclusivamente questo modo dl 
affrontare le cose, conclude 
il Quotidiano di Mosca, può 
portare «ad una soluzione 
giusta, democratica e pacifi
ca della questione di Cipro ». 

Romolo Caccavale 

I /aadata ali calda ene lamette U Nastra pmlMla arm
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